
Lo scioglimento e quindi la liquidazione dell’associazione può essere proposto dal Consiglio
Direttivo e approvato, con il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci, attraverso Assemblea
straordinaria convocata con specifico ordine del giorno. I beni che residuano dopo l’esaurimento
della liquidazione sono devoluti ad altre associazione con finalità analoghe od il fine sportivo di
pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. In nessun caso possono essere
distribuiti beni e riserve ai soci.
Ciascun socio può essere portatore di una sola delega di altro socio.

art. 14
L’Associazione è amministrata da un Consiglio direttivo composto di tre a sette membri eletti dall’Assemblea
generale. Il Consiglio direttivo rimane in carica per un triennio e i suoi componenti, scaduto il termine, sono
rieleggibili. I componenti il Consiglio direttivo eleggono tra loro un Presidente, un Vicepresidente e un
Segretario Tesoriere. I componenti il Consiglio direttivo non hanno diritto a alcun compenso salvo il rimorso
delle spese sostenute per conto dell’Associazione nell’esercizio del loro mandato.

art. 15
Compito del Consiglio direttivo è quello di prendere tutte le decisioni occorrenti allo svolgimenti dell’attività
sociale e curare tutte le iniziative che possono essere utili al raggiungimento degli scopi sociali
in termini di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Il Consiglio direttivo ha facoltà di affidare ai singoli suoi membri o a persone anche estranee al Consiglio
stesso particolari incarichi inerenti al funzionamento dell’Associazione.
Inoltre compete al Consiglio Direttivo:
 sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il preventivo possibilmente entro la fine del mese di

dicembre e comunque con il bilancio consuntivo entro la fine del mese di aprile successivo
dell’anno interessato;

 determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma
generale approvato dall’Assemblea, promovendo e coordinando l’attività e autorizzando la
spesa;

 accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;
 deliberare in merito all’esclusione di soci;
 ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del Consiglio adottati

dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;
Di ogni riunione deve essere redatto il verbale da trascrivere nel registro delle riunioni del Consiglio
Direttivo.

art. 16
Il Presidente ha la legale rappresentanza e la firma dell’Associazione in ogni circostanza e a ogni effetto.
Solo in caso di assenza o impedimento del Presidente, ne assume le funzioni il Vicepresidente. Il Presidente
sovrintende all’amministrazione dell’Associazione e a tutta l’attività da questa svolta. Il Segretario Tesoriere
è incaricato all’esecuzione delle delibere del Consiglio direttivo, tiene la corrispondenza, compila i verbali
delle sedute del Consiglio, custodisce l’archivio ed è responsabile della regolare tenuta della contabilità; alla
fine di ogni anno deve presentare al Consiglio direttivo il resoconto della gestione

art. 17
Il Consiglio direttivo si riunisce ogni volta che il Presidente o almeno tre componenti ne facciano richiesta
e comunque almeno una volta l’anno. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è
presente la maggioranza dei suoi componenti eletti.

art. 18
In caso di dimissioni o di assenza definitiva di uno o più componenti, il Consiglio direttivo convocherà
l’Assemblea per eleggere i nuovi consiglieri.

art. 19
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa espresso rinvio alle norme stabilite dal CONI e dalla
Federazione di appartenenza nonché alle disposizioni di legge in materia.


